Dehoniani: si prepara un Capitolo generale per rafforzare il cambiamento
  

Lo scrive padre Bressanelli nella lettera preparatoria inviata ai confratelli
Roma (Italia), 27 marzo (VID) Dodici anni di esperienza di governo dimostrano che il cambiamento è possibile. Lo scrive padre Virginio Bressanelli, Superiore generale SCJ, nella lettera sulla "Vocazione Apostolica" inviata a tutti i confratelli in preparazione del Capitolo generale fissato dal 12 maggio al 13 giugno prossimo. Il Capitolo, rileva padre Bressanelli, "avrà un compito serio e molto impegnativo. Vuole essere, tematicamente, la continuazione del Capitolo Generale del 1997: "Noi Congregazione al servizio della Missione".
Nel 1997, noi abbiamo approfondito quasi esclusivamente la prima parte di questo motto ("Noi Congregazione"), rispondendo alla sfida della 'globalizzazione' con il principio teologico della comunione, con la spiritualità del Sint Unum e con scelte operative della 'comunione delle persone, collaborazione nei progetti e la condivisione dei beni'. Ora dovremmo fissare la nostra attenzione particolarmente sul Servizio della Missione".
Una parte importante del Capitolo sarà dedicata all'analisi della situazione e al tema del rinnovamento. Infatti "parlare di rinnovamento, quello che il Concilio Vaticano II ha chiesto a tutta la Chiesa e che deve coinvolgere particolarmente i religiosi, significa una nuova nascita, una rifondazione, una rivitalizzazione delle persone, delle comunità, delle opere e delle strutture.
L'esperienza di governo di questi 12 anni ci dice che è possibile cambiare o adattare le strutture, e perfino ottenere una certa conversione delle persone, prese nella loro individualità, ma il nodo difficile da sciogliere si trova nella conversione reale delle comunità e delle opere". La verifica poi impegnerà tre tematiche: "il ritorno all'essenziale della vita cristiana, religiosa dehoniana; il confronto con le sfide della nostra epoca; la specificità e la riqualificazione del nostro servizio apostolico".
Sul confronto con le sfide, padre Bressanelli sottolinea che "l'invito di padre Dehon ad 'uscire dalle sagrestie' e ad 'andare al popolo', ci invia ancora oggi nel mondo, alla gente, alle periferie. Ci immette nei conflitti della strada dove si gioca, in parte almeno, il futuro dell'umanità. Ci sta ricordando di essere disposti ad andare, dove altri troverebbero difficoltà perché sono delle realtà lontane, aride, poco gratificanti. Quali saranno le 'sfide del futuro' più attinenti al nostro impegno apostolico, che il Capitolo dovrebbe oggi mettere in evidenza? Ecco l'interrogativo, che attende una risposta dal prossimo Capitolo".
Sul tema della specificità e riqualificazione apostolica, il Superiore generale ribadisce che ci sono oggi "quattro grandi ambiti, che possiamo ritenere come specifici e identificativi della nostra missione apostolica: l'ambito della spiritualità, l'impegno missionario Ad gentes, la presenza nel sociale, il servizio della cultura".
Mentre su missione, sociale e cultura, la presenza è forte, in aumento, e qualificata, "è invece poco significativo l'apporto della Congregazione nell'ambito della spiritualità specifica del S. Cuore, dell'Eucaristia, e di altri aspetti spirituali a noi caratteristici. Mi riferisco a una presenza ecclesiale forte come corpo congregazionale, e non come singoli individui, che svolgono dei ministeri particolari, spesso con una chiara impronta dehoniana". "Spetta al Capitolo, secondo la mozione dello Spirito - conclude padre Bressanelli - dare un maggiore impulso alla Congregazione perché prosegua su questa strada".
